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TUMORI, PER STUDIO USA MEDIA TROPPO OTTIMISTI. TIRELLI, DIMENTICANO GESTIONE FINE VITA
Sull'argomento cancro i media riportano molto frequentemente notizie riguardanti l'efficacia delle terapie e le aumentate possibilità di sopravvivenza mentre, raramente, informano su fallimenti dei trattamenti, eventi avversi, cure terminali o decessi. A discutere del possibile rischio di generare aspettative poco realistiche o troppo ottimistiche nei pazienti sono gli autori di uno studio pubblicato su Archives of Internal Medicine. Jessica Fishman e collaboratori del Center for Clinical Epidemiology and Biostatistics, University of Pennsylvania di Philadelphia, per stabilire in che misura i giornali americani forniscano informazioni reali sugli outcome clinici di pazienti oncologici, hanno analizzato 8 quotidiani e 5 riviste nazionali. In breve, su 436 articoli riguardanti patologie tumorali, 140 (32,1%) si focalizzavano sulla sopravvivenza e solo 33 (7,6%) su morte e stadi terminali della malattia. In aggiunta, soltanto 57 notizie (13,1%) riferivano di cure fallite e 131 (30%) di eventi avversi dovuti alle terapie. Gli autori hanno, inoltre, evidenziato che la maggior parte degli articoli (57,1%) illustra esclusivamente la disponibilità di terapie efficaci e quasi nessuno si occupa di ospedalizzazione e palliazione di malati terminali. Anche in Italia - commenta Il Prof. Umberto Tirelli, Direttore Dipartimento di Oncologia Medica Istituto Tumori di Aviano - si può constatare che spesso nei media il trionfalismo prevale sul realismo nel riportare i dati sui tumori. Come negli Stati Uniti, anche qui si enfatizzano troppo i dati preliminari e le speranze e si dimenticano, anche per ovvi motivi, i risultati negativi. Per esempio, si dimentica che la sopravvivenza con i farmaci biologici o intelligenti ha avuto fino ad oggi un impatto non come quello preventivato in molte malattie nelle quali vengono impiegati  e che dei molti farmaci che erano stati presentati come "miracolosi" o comunque associati a grandi speranze non viene poi riportato l'eventuale loro fallimento o scarso risultato.  Si dimenticano anche i problemi correlati alla gestione delle terapie palliative, della terapia del dolore - del tutto sottoimpiegata nel nostro paese – e quelli associati all’hospice e all’assistenza domiciliare; in altre parole - conclude Tirelli-  i problemi legati alla gestione del fine vita dei pazienti oncologici, che sono molto più frequenti di quanto viene riportato dai media.
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